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“i ha lo pino nin 
sid desche in italia 
tute ee 19. — Un giornale ha asseri- 

“il Ministero d’Industria e Com- 
)& mezzo del comitato per la si- 

azione dei rapporti economici di- 
UU dai trattati di pace, fra ppor- 
Ostacoli alla liberazione delle pic 

adito du Toprietà tedesche în Italia. Il ve- 
1 pale, Contrario, che il Ministero ha 
penna” l'isposto quanto occorre per la sol- 

: “Pplicazione del generoso prov- 
Ato pio n Consiglio dei 
lè se alcune limitazioni sono la - 
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ino È eta dagli ui è da avver- 
2 Si È pb” risultano duita natura 

lla concessione, quale fu deli- 

fi dito si è detto dal JConnigne 
Mistri, 
N ©Ppone che la concessione è li- 
ai patrimoni con valore attuale 
200.000 lire, che le proprietà so- 

Qi late ai prezzi odierni e nona 
h înf i dell” anteguerra, che in caso di 
fi Cc € predominare in questo una 

è ione di case di abitazione non 
Subito espulsi gli italiani che even 
è Ute te occupino per far luogo al 
1° tedesco che ritorna, è da av- 

Che tutto eiò fu accettato dai 

Pena del governo germanico 
Stambio prelimare di vedute col 

Ro italiano. Ma anche indipenden 
ue da ciò è facile osservare che il 

°° 

     

    
    

  

   

     
       
    
    

d Tatto gli altri governi alleati( # 
Nido spontaneamente senz’alcun 

e a precisi diritti derivatigli 
Ato di Versailles, aveva il do- 

ti 26 definine eom ogni precisione Ì 
"the concessione, Infine è chia- 
è ° All’imfuori della cencessione in 

ta > tutti gli; altri beni dei tedeschi 
i D° devono tuttora rimanere sot 
Nani” , costituendo essi l’unica 

P Momo tangibile degli impegni che 

SA IM 000 alla Germania in virtà dei 

N Lis pace e che a termine dei trat. 

SÌ dovrebbero fornire i mezzi 
Tì per risarcire ì danni subìti dai 

i Otmazionali la sorte dei quali 
Serto meno meritevole di tytela — 

tell dei tedeschi, 

i 5 €44; A) 

lin contro il Suo 
RS SSHINGTON, 19. — Il Presidente 

a diretto una lettera ad Har- 
IE “andidato alla Presidenza chie- 

; IR (SÙ se sia vero che egli abbia ri- 
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"i fa con Ufficialmente un rappresen- 
Mo Cla Francia il quale gli avrebbe 

Ta € gli Stati Uniti aprissero una | 
Ni  Tatellanza dei popoli. Wilson 

Ue a Ulla gravità d’una tale asser- 
Î a p Stupiscec he la Francia, mem» 

a WR > Lesa delle Nazioni, abbia po- 

l'ciy xa izzare una simile richiesta ad 
Li lino di una nazione ancora al 

fi p della Lega, Il Presidente di - 

È aver sempre trovato. la Fran 

To ‘Mamente rispettosa dei suoi oh 

Lom 'uternazionali. Il segretario di © 

D gi rulty da parte sua ha ds: 

&ver diretto al Governo frati 
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domanda di informazione ri- 

e dichiarazioni di Harding. 

Scoperto il ladro 
dei gioielli di Caruso 

MGI, 19. — Si ha da New- York: 

pri fa veniva rubata a Caruso una 
Mo lantità di gioielli, Giorni fa 

È che avevano precedentemen- 
Rao cCome poliziotte dilettanti si 

ho alla Compagnia d’assicu- 
Presso la quale Caruso aveva 

poi gioielli della moglie, e di- 
No che erano in comunicazione 

Ni e il quale «veva offerto loro 
to: ‘Te i gioielli in questione. 
dia zia avvertita installò un siste- 
ei Parecchi nell ‘appartame nto del 
Bac ‘Ne per mezzo dei quali si po- 
li ‘tire tutto quo che dicevano; 

| UU, senti stenografi saliti sui tetti 

i" dì Vano 6 Livo, tutto » quello 

È Bic ceva nell’appartamento. Al- N Ormij dopo si presentò alle 

individuo sospetto che parlò 
Nel.g “gioielli senza che ai «detee p= 

'&gisse una sola parola. 
vato il segnale, equando ‘Il la- 

ì ‘da alla casa venne ATTOSLAMO: 

4 l'ip i Dalla UR 
di sir noti 

On 

È n no 

ue 
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    IN dI e fficio Sininna del 
4 A Ut 2a gi Consiglio comunica: 

0 dre. ì deplorano i î danni recati al 
Ki the ito all’estero dalla d EN 
‘du: De di notizie false od esage- 

O, gi ‘tuale momento egomomico i- 
ti Nota da quest’Ufficio che spes 
de le che partono dall'Italia rî- 
Celle | Sagerazioni e dei travi- 

    

      

      
         

           

SOverno, a differenza di quanto. 

“due 

    

  

  

  
pass RR RENO DA 

samenti che di incidenti di cronaea cu- 

muni fanno alcuni organi della nostra 

pubblica opinione. I più allarmistiei pro 

odi della nostra situazione interna 

sono dati all’estero dalla riproduzior:e 

telegrafica di brani di articoli di givr- 

nali it alia ni, Gi stessi corrispondenti e- 

steri animati dai migliori sensi di ami- 

cizia e simpatia per il nostro Paese, non 
sere impressionati dai ti- 

voli allarmistici che vengono posti su 

narrazioni di avvenimenti di mimimo 

rilievo. Quest'Ufficio Stampa crede op 

portuno di richiamare la vigilanza del- 

la classe giornalistica su tali inconve- 

nienti che all’interno e all’estero DO, 

ducono deplorevoli effetti subito e fa- 

eilmente éliminabili con vantaggio del- 

la nazione e della verità. 

Dopo il plebiselto în Garin nia 

Per antrae l'esecuzione: del traifato 
di S. Germano 

--PARIGI, 19. — In seguito al plebi- 

scito di K langenturt la ORE enza de- 

gli Ambasciatori fece 

presso il Governo Lea per ‘infor 

marlo circa le misure prese per la sie. 

rare l’esecuzione «‘el Trattato di San 

Germano. 

    nassono DOD 8 

   

I cambi 

| MILANO, 19. — Francia 171.85 — 

Inghilterra 80.40 — Stati Uniti 26.30 

— Svizzera da — (Germania 37.90. 

Ue $ * 

IN BREVE 
Le voci corse di maltrattamenti re= 

cati a Budapest al corriere rOmeno e 

gi persecuzioni organizzate in alcu e 

città contro i cittadini romeni, sono “el 

tutto infondate. 

Il 262.0 Congresso nazionale di Mo= 

vicina, che avrà luogo a Roma, per dar 

congressisti di prender 

trative, è ria 

    

modo al Indio. 

Lato alle ciezi 

visi ‘o dal 9 al 12 novembre 

Kieff, sgombrata dal DI olaeé hi, sare 

be occupata dagli ucrasi 

pa 

ul ami ninis 

Le così la stam- 

russa. 

È’ morto il gellerale Leman, il difen- 

sore di Liegi. Tutta la nazione belga è 

in lutto. Gli sì prapartoo e pil fu-. 

nerali. 
Chicago querelò per dsl i 

due giorna ali « Tribune » e « Daly 

Vews » e chiese un indenizzo di 10 mi- 

Boni di dollari perchè scrissero che ; 

Municipio era im fallimento. 

Gon la cura di'un digiuno di 49 gior» 

nÌ, consigliatole da una sua Su cer- 

a Liane di Roseburg guarì da una gra- 

ve malattia di stomaco, iii, insa- 

nabile. 
È 

    

d * % è e 

Rassegna spicciola 
settimanale 

I rossi... friulani non sanno come 

giulebbare la sconfitta elettorale di do- 

menica, C'è un bel che dire, quando si 
ha da convincere altri a sborsare dei 

” denari per sostenere una causa ‘che sta 
sfasciandosi, botte amuffita sotto i rag- 
gi benefici del programma del P. P. L 

$$ SNO 
Il Partito del Lavoro saluta in due 

sacerdoti sandanielesi due colonne di 
armatura. E sia! Vorrà dire che i due 
propagandisti faranno dal canto loro 
quello che potranno per mantenersi ere 
renti all’operato esplicato... 

Don: Peverini e Don Patriarca, s’ac- 
comedini pure per la truccatura. 

xa 
La borsa ufficiale dei. partiti segna 

un forte ribasso per le azioni comuni- 
sie italiane. .. non ostante il prestito 

dell’« Avanti! ». 
i 204 

E Turati, 
rutta delle dichiarazioni, che fanno ve- 
nir la pelle d’oca a qualsiasi animo che, 
si culla nella dolee illusione del paradi - 

PAM 
A quabto pare, le rappresentazioni ei 

nematografiche della Russia. son date 
coll’intento di stancare gli occhi, d’in- 

gannare l’anima per non vedere gli 

crrori del bolscevismo e non muoversi 

alle suppliche degli affamati. 

a GER 
T discorsi... rossi sono ormai del re- 

bus... a premio. E dire che i socialisti 

vorrebbero far delle chiese altrettante 

ì scuole! 
ica 

Luca Cortese fu visto uscire da Regi - 

ma. Coeli con in mano uno scartafaccio. 

di. fogli-protocollo. Qualcuno ha pen- 

sato subito ‘alle memorie... prigione- 
sche... alla innocenza... condannata,.. al- 

l’ideale naufragato... e a tante altre co- 
"ag è ingannato... Il mecenate... 

N 
x 

patata tane reca prep TACERE RO 

del cellulare. 

VORBDOLA rio Malatestiano. 

dai labbri-non turati, e-. 

l’ultimo au 

‘cuì era edauto ; e morì quasi dimemtica - 

lie si 
PI 

RT A ISEE 

  cen . e nice MIEI 

  

regiones arene vr 

ci commosse la sua morte, 
Morì soffocato du! suo dolore, nel se- 

creto sensibile dell'animo granda e ge- 
neroso, Quanti applausi sulle scene, 

| quante ovazioni agli interpreti delle 
sue produzioni, e l’autore, invano at- 
tendeva l'alloro dei suoi aspri sacrifi- 
ci, il compenso delle notti insonni de- 
dicate al Teatro Educativo. 

E intanto piombavano i denari sa- 

nanti alle entrate dei teatri ove sì ri- 
producevano quelle sue commedie, «he 
figurano nel repertorio delle grandi 
Compaguie, e Berton inutilmente at- 

tendeva ll tenue diritto d’antore, men- 
tre la sua vita si traeva tra ie disillu- 
sioni e lo sconforto della miseria. 

Il suo Silenzio durò parevehio. L’u- 
dimmo per l’ultima volte sulla rivista 
« Teatro Nostro » del sstte abre 

so; era un lamento straziante. « Berton 
muore per mancanza di mezz! »; e 

truffaldino stringeva tra le sue dita... 

pulitissime il copione d’una trilogia 

drammatica, composta nelle ore gaze 

x» è * 
A Reggio C. seropero generale di pro- 

testa per la condanna riportata da un 
ferroviere... A passo a' passo arriveran- 
Do a questo: il non sciopero sarà scio - 
pero....- 

wo 
Amnistie di que! amnistie di là... E 

poi ci si lamenta se i disordini nascono 
come i funghi prataloli 

DR 
La P. S. di Milano #’è svegliata dal 

suo sonno non punto proficuo... e ha 
tratto im arresto alcuni redattori della 
« Umanità Nuova ») Noi non entriamo 
in merito dell’operato giudiziario: di- 
ciamo soltanto che gli « umanisti nuo- 
vi» con un seiopero generale... strap- 
peranno i loro... egregi... condottieri 

SCUP- o 

       

  

          
     
    

  

   

  

  

  

cerano seg renga ment apo gara mmie rioni capire nce pensino 

« Teatro Nostro » bamdiva una nobile 
sottoscrizione. fra le filodraramatiehe a 
favore dell’illustre infermo, « perchè 
gli urgono medici e medicine, e un anno 
di cura per trarlo in vita », e all’appel- 
lo che già segnava le prime sottoscri- 
zioni, seguiva, purtroppo, la notizia 
della sua morte. 

La dipartita di questo autore dram- 
matico, di quest’artista della scena, 
viene appresa son massimo dolore, spe-. 
cialmente da coloro che sanno apprez» 

zare quei gioielli drammatici che il « 
funto Berton ha dedicato alla ristaura- 

zione del Teatro Educativo. 
Ri sottoscriziane aperta dalla Rivi- 

a Romana, andrà ad eternare la me- 
moria di Lui, in una lapide sulla qua- 
le sarà inciso il suo nome glorioso. 

Così muoiono tanti grandi! 
Tricesimo, ottobre 1920, 

Venetus. 
  Ruud i de" DIRO 

DIALOGHI 
dalle ugne perfide... Non possiamo ti- 
rare innanzi perchè non conosciamo i 

  

Mot 
Il grido cristiano del Cardinale Ar- 

civescovo di Bologna: Pace! paee! pa- 
cel dovrebbe portare tutto gli animi a 
una a serena valutazione di uomini e 
di cose 

Faleschini Luigi, ingegnere perito dì 
danni, trombato e querelato, ha steso 
per il a Giornale Funebre » alla vigi- 

‘ lia delle elezioni un altro saggio di lin- 
gua, di sintassi, d’ortografia, di gala- 
teo, di logica. Vinco, per dovere di par- 
tito, la somma pietà che mi destano i ca 
duti, anche se avversari, e gli rispon do 
come devo rispondergli. Alla mia dimo-' 

strazione che, per un ingegnere, i far- 

falloni di grammatica e di logica non 
sono la miglior raccomandazione per 
gli elettori, risponde sia coll’offrire nuo 

da 
Il saluto... alato, che il Comandante 

la Reggenza del Carnaro, Gabriele 
D'Anmumzio, ha inviato al fascista Mar- 
co Belli ferito a morte, non potrà ri- 
manere lettera morta. c'è di che me- 
ravigliarsi se il giornalista... erivellato 
non sia balzato dal suo letto per grida - 

« W D'Annunzio ». 

  

Ti stano. aggravati saggi di poca perizia nel- 
Ù* * * —_'\la logica,e simili consorelle nella gram- 

  

» matica, sia collo scusarsis che non ha 
tempo di rileggere le bozze, sia coll’af- 

fermare che 1 ‘ortografia e la sintassi so 

‘no argomenti cul ricorrono gli analta- 

i beti (testuale), Debbo rimandare il let- 
tore — mì vi costringe lo spazio — ai 
« Giornale Funebre » di ieri ad esila- 
rarsi in un vero giardino di fiori let: 
terarli; mi accontenterò ‘di rimandare 
Pontebba il seguente periodo, cui vuo 

le proprio un ingegnere a ‘»puntellare 
(Faleschini Luigi eee. ecc. ecc. ece. mi 

prega di correggergli la bozza, ma io 
fon mi sento di mettervi. le mani): 
« Devo lavorare per suadagnarmi il 

riformatore del Teatro Edi ucativo pane con lavoro onesto e ‘mi interesso 
ta commedia « Il Piecolo Parigino » anche della lotta elettorale nel tempo 
‘on la qua le nei ci cimentammo sulle che mi rimane non ho quindi tempo di 
scene, è una delle sue ormai popolati 
produzioni tutte concepita con squisito una virgola in più o in meno. Ma la- 
senso d’arte e nobilitàte da un costante seiamo agli analfabeti — non è vero? —- 
substrato di elevatezza is la cura dell’italico idioma. E passiamo 

Del resto le produzioni di Berton al resto. 
non prendono vita 29 nei Teatrini del... Dopo avermi qualifitato per Diretto- 
nostri Cireoli o Ri eato TI, rede « il F 'luli », È ‘aleschini Luigi ECL, 

Un uni e grande drammatar INI Rigo scoraparso 
strip Pn ie 

Dn va RE; 
- RI ha 4 gÈ A. P.Berto 
Nel mentre le nostre Filodrammati- 

c ch e raccoglievano i migliori applausi 
nelle rappresentazioni dei noti lavori di 
A. P. Berton, l’illustre ‘autore moriva 
serenamente nella sua Torino, 
"Ab biamo appreso con dolore la no- 

tizla della scomparsa di Berton, perehò 
a lui ci legava la più profonda 4mmira- 
zione Der Ya sua opera di letterato e di 

    

  

ma bensì 
hanno l'onore di essere rappresenta* e ecc. ece, ece, mi chiede : 
anche nei maggiori Teatri d’Italia, ae-.« Daltronde, chi siete voi signor O- 
colte sempre con entusiastico consenso: stuzzi? Io non vi ho mai conosciuto. Co- 

Caratteristica dei lavori del Berton e fate voi a parlare dei problemi di 
è che essi, vengeno eseguiti con piace- 
re sia da artisti veri di ruolo come da 

semplici attori di campagna, perchè la 
sua arte è veramente sentita e sgorga 
spontanea, senza artificio, ciò che la reù 

de anche simpaticamente popolare. 
L’iUlustre autore volle anche offrirei 

in un magnifico volume: « La parola al 
capocomico » molte preziose istruzioni 
di carattere tecnico chie riescono indi- 
spensabile aiuto alle piccole Società Fi 
lodrammatiche che stanno facendo i 

"primi passi titubanti per la via dell’ar-. 
te. 

Il « Satana », « Britannico », «Ciò 
che più vale » ed « Il piccolo Parigi- | 
no » sono i.migliorì tra itanti lavori 
usciti dalla mente e dalla penna del no- 
stro autore. i 

Non avemmo la fortuna di conoscerlo 

Pontebba, se non siete mai stato qui? ». 
Rispondo: Sono... il Direttore de « il 

Friuli ». Faleschini non ne è persuaso? 
A Pontebba cì sono stato, vi ho parlato 
in una solenne circostanza; ho scritto 
e brigato per Pontebba più di. quello 

timo ‘articolo poi non ho toccato altri 
problemi di Pontebba se non quello —— 
veramente eccezionale — che è costitui- 
to da Faleschini, Luigi nonchè i Ingegne- 

nonchè eandidato provinciale in 
tromba, nonchè querelato, ece. ece. E il 

problema Faleschini conobbi attra- 
verso i saggi da lui pubblicati, e contro 
F daleschini mi posi quarido egli attaccò 
questo mio giornale e sono felice d’aver 
isparmiato ad una poltrona del Con- 

siglio Provinciale il peso di Faleschini. 
P AAA be Faleschini ece. ecc. ece. 

re, 

TU& 

  

  

  

   

  

personalmente, ma attraverso le sue . che-non l’attaecassero coloro che 
produzioni potemmo apprezzare ri ì ha mai conosciuto di. vista? li nor 

neh "o GOMOSCO. 
oa 

3 ta ULLI ca ue mi 

bene la sua sensibilità ‘artistica infor- 

mata al motto « nulla senza l’arte», col ca 
qua Je eg li addimostrava tutta: la sua. di s 

for zà, da animo disposta a eombattere v: la! 

ì più pae mezzi il teatro im- to il 
le, dandoci poi fulgido esempio 

con la sua opera. mente 
Tn una breve biografia ci parla di lul da « 

nero de «Il Carro di Tespi» è 

Faleschini di vista; 
inte ressi assai agli stu-   

1 de
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‘perchè sì è tanto impermalosi - 

:t’nomo pel fatto che il Diretto- 

giornale d’un « partito politi 

non invitato non 

ma dal: 

dr 

   
    

     
  a 

he lel dla 

  

maturo » (Sle), 

correligionati tant'omo    

  

      

    

   

  

che si pubblicava a Trento nel 1909, e fa Partito politicamen ie nin n 

risaltare il gievane autore ‘quale «tipo. lo Sco so tempo « 

govanile, semplice, rigoluto, ‘allegro. e ‘cale ». Quale. cont 
ada specialmente colla giove ntù ed. leschini Luigi avrebbe corr 

        

anche coi direttori dei nostri teatri ».; 72, se avesse avuto tempo ! 

Nell’agosto u. s. su « Il- Teatro No-.. .Il quale 1 uni si lagnia perchè 
stro »_A. P. Berton, lamentava, perchè. non lo av GA Di 

alle filodrammatiche sfuggiva l’osse:- didati ua Ferrari Rene: 

vanza dei diritti d’autore, sotto i quali quie tato a tem) h era dunàue ina 
Egli aveva tutelata ogni sua produzio- quieto? È allora perchè ‘smentigno Ai 
ne, mentre invece, si rappresentavano aver perduto le staffe? Noi l’avremmo 
ovunque, dimentichi dell’infermità im 

a ache avvertito, ma chi\avrebbe potuto 

lentanamente sognare ima ‘candidattra 
Faleschini? 
FL ci dispensa poi una nuova le- 

zione di superiorità morale, di eristia- 

to da tante flodrammatiche che gli do- 
vevano il contributo legale, e tanta... ri- 
conoscenza. 

Ga 

  

spulciare delle pule i ». Di peso; senza 

che s'immagini Faleschini. Nel mio ul- 

STRU 

(Ove un certo Faleschini le dice marchiane) 
nesimo, di carrtà. E n’ha ben donde 
quel F, L. che fu così morale e carita- 
tevale col compagno di lista Nais, ac- 
consentendo alla scheda Faleschini-Pie 
monte, Nais fece lo stesso contro Fale- 
schini? Ottimamente appaiati, nella su- 
periorità morale, eristiana e caritate- 
vole, sia nella candidatura provinciale, 
sia nella lezione a « trombosi » avuta 
dagli elettori. Volevano salire con voti 
di partiti-avversarî e forzare, snatura- 
re il responso genuino della coscienza e- 
lettorale! F. L. ha anche il merito dì 
privare Pontebba del consigliere pro- 
vinciale, sostituito don l’alienigena, suo 
degno compagno di lista ‘a pastetta, Il 
mio partito condanna le pastette forse 
perchè « non è maturo » ed è loiolesco, 

Superbamente bello di sincerità è F. 

L. quando si colloca nel Partito della 
reazione e della insingerità. Serive: «Il 
campo politico si divide in due: da un 
lato il partito della reazone e della in» 
sincerità ; dall'altro, più 0 meno discor- 
di, i partiti del progresso ». Che non sia 

“e nol del Partito della reazione.e del- 
la insineerità, lo ha detto prima, defi- 
nendoei partito « essenzialmente alti. 
borghese »., E siceome « il:eampo poli - 

a sì divide solamente in due » e la 
szione è essenzialmente borghese, F. 

E, si è magnificamente definito. L’uni- 

ca cosa assennata che abbia scritto. 
F. L. rîngrazia della «rèelame» gra- 

tulta che gli fu fatta. 
Ne vuole dell’altra? 

Sempre pronti. % 

ATTILIO OSTUZZI. 

 * * 

Le feliclazioni del co, Groppler 
Don Attilio Ostuzzi — 

Giornale « Friuli » 

Agli artefici della. vittoria tutto il 
mio cordiale saluto ed augurio, | 

Groppler®, 

P. P.I 
Avvertenze importanti 
Gl’incaricati mandamentali per il 

P. P. sono pregati a far pervenire alla 
Segreteria del Partito i risultati uffi= 
ciali delle elezioni, desumendoli dai 
verbali che — per legge — trovansi a 
disposizione del pubblico in oglii muni= 
cipio, 

dr 
I nuovi consiglieri provinciali e co= 

munali sono °bbligati per legge a de= 
positare in municipio, ENTRO 10 GIOR 
NI DALLA NOMINA, un certificato 
scolastico, oppure la prova di saper leg 
ge Se autenticata dé un n0= 
Rio; triment bi la; nomin la sarà dichia= 

da rai vi a 

de ca
 

      

SO LEO pen a di decade; Nnza; 1 consiglieri , 

2% neiali e comun i devono produr-. 

re e serivere. 
soli ata dagli arti- 

di 38, 26 e 28 della Legge Comù- 
ie e Provinciale 4 febbraio 1915 nù©' 

me so 148 e dall’art. 28 del A, 
to 12 febbraio 1919 N. 297. 

base a tali artivol: la prova gove 

essere deposta nella Segreteria del C5- 
mune o della Provineia entro. 10 giorni” 
dalla notificazione della nomina e deve 
consistere o nel certificato “di esser» 
iscritti per capacità nelle liste elette - 
rali amministrative o nel certificata 
scolastico (minimo : proscioglimento dal 
corso. elementare inferiore) oppure in 
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‘ do il richiedente dichiara è di esser 

Una lettera: del cons. 

Ae 

‘Mercoledi 20 Ottobre 120 

  

    

  

Le inserzioni si ricevono 
la Uniens Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

-Prezzîi per ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità co- 
easionale, finanziaria : pagina di 
testo L. @.75; Cronaca L. 1.50; È‘ 
Pubblicità in abbonamento : A 
gina di testo L. 0.50; Ciaoo % 
L. @:; Mortuari L. 0,75. 
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una domanda avanti al notaio e tre te+ 
stimoni del seguente tenore: 

Onorevole Commissione elettorale co+ 
munale di 

UDINE 
Il sottoscritto N. N. di N. d'anni . 

domiciliato a... di condizione... fa 
istanza di essere inscritto nelle liste eles: 

torali amministrative del Comune...... 
(Data) 

Firma. 

Il notaio dichiara che la domanda è 

stata, scritta e sottoscritta in sua pre- 

senza e dei tre testimoni senza copiare 
e senza aiuto di dettatura, che conasce 
i richiedenti che la domanda è fatta al- 
l’unico scopo della prova di saper leg- 
gere e serivere- richiesta dall’ar.. 28 del 
la Legge Comunale e Provinciale, aven- 

già 

a del cons. prviaciae 
a, Podi Brzzé Savergua 

Il eons. Prov. co. Brazzà ha diretto 
all'avv. Pettoello la seguente lettera: 

Signor Segretario del 

Partito Popolare Italiano. 

Ì grandiosi eventi del quinquennie 
hanno sconvolto la psiche delle masse in 
guisa che queste si sono orientate più 
o meno compatte attorno a due poli 
dì attrazione diametralmente opposti. 

Tra questi la borghesia, come parti - 
to, sentendo la colpa della sua propria. 
apatia, per la quale da lungo tempo fe- 
ce andare al potere legislativo ed ese- - 
cutivo non sempre le persone ‘più one- 
ste ed adatte, naufragò in vani tentati- 
vi di mantenere il potere che. effettiva- 
mente gli è sfuggito. 

Può rimanere il borghese, ce tiene a 

cuore l’interesse ed il benessere delle 
eollettività, estraneo ad ogni manife- 
stazione di vita sociale e politica, co- 
razzato di una costanza di carattere 
ammirevole; ma poco proficua, e nom 
deve cercare di avvicinarsi a quello dei 

due grandi aggruppamenti che è meno 
lontano dalle sue idee, dalle sue indole 

Io sostengo che quest’ultimo sia ua 
uo .preciso . dovere. 
Da una parte l’ aggruppamento rosso 

-—— fautore delle proprietà collettive col 
#uo inevitabile risùltato — di una in+ 
fiacchita produzione, malgrado le san- 
rioni, sicuramente tiranniche per indur. 
re.i socializzati al lav oro — di una pe=" 
salite faragine degli organi dispotica- 
mente ed egoisticamente sorveglianti — 
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elettore del Comune di.... 

Con ideali di un materialismo fida: 5 
centesìi all’immediato godimento, sen- 
za neppure l’attenuazione di guardare 
ad un benessere più mediato, ‘iontano 
collettivo. #7 

Con la predica dell’odio ed il ness 
rispetto alla vita dell’amico — dell’uo- 

‘ mo, quando questo ostacoli la cosa bra- 
mata; un aggruppamento che nelle sus 

finalità tende a distruggere patria e fa-. 
miglia; che si è fatto mancipio di uitar 
tazza certo inferiore che tende à far 
tare all'umanità un passo addietro nella 
via del progresso e della civiltà, 
‘Dall’altra parte il partito bianco, i 

Partito Popolare Italiano, che mantie- 
ue Il concetto della proprietà individua 
le, che forte delle tradizioni storiche. 
mantiene nelle masse l’ideale dell’al di 
là, che prediea il Vangelo, ‘simbolo di 
pace e d’amore, temperando con que- 
sto il contenuto. dei miglioramenti ma- 
terialt — che nel suo programma è na- 
zionale e che si è prefisso di mantenere 
in : prime e più Importante n nu- 
cleo delle convivenze che è la famiglia. 

Di fronte a questo bivio, di fronte 4 
questi due partiti no n posso che appog- 
giare il secondo pursha mi lasciato 
integro il mio pensiero in materia d 
cre denza non potendo rinunziare ar 
miei 1 filosofici. i 

Confidando ‘anche che nell'azione per 
ti merito delle classi. meno a 

ce si debba seguire non il concetto 
di lot ta di classe ma quello della colla - 

borazione di élasse, eredo di poter ade- 
rire al partito popolare ed anche inseri-. 
vermi a questò, perchè ritengo giusto . 
che chi'd: î get partito sappia su quan. 
ti é chi possa contare; e anche e so- 
pratutto ‘perchè l’inserizione ad un pars 
tito dà all’inseritto la possibilità di fai 
trionfare e predominare in questo i suo 
Gonvincimenti, 

ie 

sla 

  convincimenti 

  

  

n su 

  

    

      

        

        
   

o 
Una preghiera però vgrrei fare ed è 

che io fossi nelle imminepti elezioni te- 
muto al di iu0n di. ogni candidatura / + 
amministrativa. re.       

       
    

Con la massima con siderazione mi. 
firmo 

x 

8. Maria la Longa, 15 ottotesli 1‘ I 

PIO DI BRAZ



  

   Il lo lfittali ed all ghe 
‘Piccoli Proprietari 

in seguito alla deliberazione della 
Confederazione Italiana dei lavoratori, 

ba tassa. sul vino per l’anno 1919, non 

‘deve essere pagata. 
Compattì e decisil. 

_ L’UNIONE DEL LAVORO. 

     

  

      
    

     
    

    

     

      

          
    

  

. x o gu v. 

Di quà e dita del Forre 
® E” giorno di elezioni, la scenetta av- 

| «viene verso le nove di sera sovra una 

delle belle e ridenti colline moreniche 

«del Friulì, in un ambiente saturo di cor 

rente elettrica. i 

Passeggiavo in su e in giù, aspettan- 

“ do ansioso l’inesorabile giudizio «delle 

© argue, quiando improvvisamente com- 

| piaono due potenti fanali d’autumobile. 

Credevo dapprima ad una visita di 

     
      

     
       

        

  

       
      

      

     
    

       

                

    
           

      

    

  

       
    
   

    

    

   
   

    

   
       
   

    
        

  

   

    

   
       

   

      

   

  

    
        

  

     

  

   
    
   

  

   

   

  

   

  

       

  

     

  

   
   

          

    

    
    
      

  

   

  

   

  

    
    

  

     

   
   

      

     

       
   

       
   

        

   
   

    

    

   

  

   

stoglierli dall’audace impresa; ad ogni 

modo, magari poco soddisfatti, perchè 

gamberi non ne avevan presi, se n’'an- 

dlarono. Ma, pensandoei poi su bisogna- 

va distinguere sui gamberi; se gamberi 

d’acqua, oppure gamberi... el:ttor ERI 

GEMONA 
Nel campo scolastico. — Mentrè si 

| ‘avvicina il giorno in cui gli elettori sa- 

ranno chiamati a deporre le loro schede 

‘‘melle urne, gioverà far loro presente che 

‘4ra i più urgenti problemi locali sta vi- 

‘vamente a euore della popolazione la . 

sistemazione della mostra scuola, troppo 

abbandonata e troppo trascurata perchè 

| possa rispondere agli alti fini cui è de- 

 sstinata. 

Educare significa adattare all’ambien 

te; ma questo adattamento non può es- 

sere duraturo e fecondo se non è éorri- 

“sponidente alle particolari esigenze lo- 

» cali, E a questo supremo fine la scuola 

di Gemona non può tendere effiecacè- 

mente, perchè troppo langue e per moti 

vi ehe se la cessante Amministrazione 

| mon ha potuto o nion ha voluto curare, 

“l’Amministrazione nuova non potrà tra 

‘saeurare se non vorrà destituire la scuo . 

° da da ogni serietà, 

Difetti nell’ ordinamento, condizio 

seonomiea umiliante dei di A in 

sonfronto dei maestri provinciali, e 

‘maestri che a tutto attendono con più 

amore che alla scuola, fannb sì che V’1- 

—. tituto non dia le garanzie che Gemo- 

ma si attende. 
Esponiamo i fatti secondo l’ordine 0- 

ra indicato: Difetti nell’ordinamento? 

Sissignori Che direte quando sentirete 

| she i vostri bimbi dovrarino ancora rì- 

“severe le lezioni con orario ridotto s0- 

famente perchè non sì ebbe tempo o vo- 

Ya di provvedere i banchi causa l’in- 

"wasione ? A ‘che cosa è mai servita la 

*giterella al Ministero delle Terre Libe- 

mate a Treviso 1 Fu una bella gita e nun 

altro quella che trovò l’epilogo in una 

- eseursiòne sulle alture carsiche ancora 

‘frementi per il passato uragano. Biso- 

‘ghava aspettare il tempo della riaper- 

4ura delle souole per gettare. in:tal mo- 

«do polvere negli occhi della popola 

mmione 1 

E’ forse perchè maneanto 1 banchi che 

sì vorrebbe proibire la iscrizione degli 

alunni che hanno compiuto 1 dodici an- 

«ni? Male: peso el tacon ch’el buso. O 

ehe; non lo..sa il signor Assessore pre- 

posto all'istruzione che l’ obbligo di Îre 

quenza esiste fino al 12.0 annio € fino. al- 

| l'esame di eompimento, per i comuni 

‘ehe non hanno il corso. superiore, ma 

«he l’obbligo viene esteso a Tutte le 

siassi del corso superiore ove questo a 

siste anche oltre l'età di dodici anni ! 

eda gli art. 10 e 2.0 della legge 3 lu: 

+ glio 1904 n. 407 e ]’art. 34 della legge 

tu Credaro e saprà regolarsi. 
‘Anche nei riguardi della condizione 

economica degli insegnanti del luogo c’è 

da fare un’osservazione  all’Ammini- 

strazione, che è quella appunto ehe, per 

| giuste considerazioni di politica locale, 

volle conservata l'autonomia, Ma con- 

 aserrvandò l'autonomia 1’ Amministrazio- 
a si è impegniata a usare ai suol mae- 

srì un trattamento parificato a quello 
dei maestri provinciali. Se lo ricorda 
‘Fon. Fantoni di averlo promesso, men- 

tre era Sindaco, în sospetto del pubbli- 

co e di S. E. il ministro Fradeletto 1 

BR che avviene ora che lo Stato non 

paga più per i 

Maestri comunal 

  
‘agli altri maestri e sì lamentano e im- 

precano all'autonomia. 

L'Amministrazione ha. torto ; gravis- 

. sîmo torto! A parte, se si vuole, la que- 
    

           
         

  

si non si deve fare un tale trattamen: 

o per non vedersi mancare dalla scuo- 

d Ra le migliori energie, l ?Amministrazio- 

e doveva ‘approfittarne per pagare con 

denari Laga po che sovyvenziona ì 

  

   

  

    

  

   

    
    

    

    
    
   

una calorosa dimostrazione di simpatia, 

‘tori del medesimo, 

somuni il earo viveri ai 

i 1 Gli insegnanti di Ge 

camona banno ‘an trattamento inferiore 

stione che ai nostri maestri non sì può. 

denari del bilancio 1? Beato dei 
Nessuna meraviglia dunque se per 

tanta negligenza della Amministrazione 
si dovrà lamentare che i maestri cer- 

cheranno di impiegare in altre occupa- 
zioni extra scolastiche, le loro ener- 

gie, 
Tutte queste gravi questioni, pazien- 

temente indagate, le esponiamo perchè 
ne siano edotte le persone interessate 
nel funzionamento scolastico, da cui la 
popelazione attende con soverchia  fi- 
ducia il coronamento di un'educazione 
fondata sull’amore verso Dio, la Fami- 
glia e la Patria. Sono sempre questi gli 
ideali che soli possono garentire l’esi- 

stenza della società contro ogni mano- 

vra bolscevica. Patria e Famiglia devo- 

no trovare nella religione di Dio il pri. - 
mo cemento; e la sevola sia sempre i1- 

stituto da cui si diffonda nella vita la 
santa soavità della fede! 

Se queste soho le nostre speranze e ì 
nostri diritti e se le suaccennate' cause 

possorio ostactolarne la realizzazioni 
>prammatica... elettorale; ed invece mi re ca R a realizzazione, 

provideant consules; ma tocca a voi, 
daro vo dinanzi ad ina signora ed un mag elettori, di scegliere ora | . CIEUDOTI, d SCeelLere e TE 

giore, cheg entilmente mi chiedono le : ia i meglio PRES SR la scuola, e 
Fndicazioni opportune per andare a... on essa la Yeligione e la famiglia! ; cOn esse ligione e la famiglia! 

‘pigliàr gamberi nella retrostante val- A cu CERRO 

| Pata! Dovetti mettere in campo alluvio- Spes. 

mifiche. rotture di ponti per di- AE FAC) mi, bonifiche, rotture di ponti per < TOLMEZZO 
«Bi gira e gira e fal.., — Corre vose < 

che Vittorio (Emanuele 1) Cella, nella 

matematica certezza di riuscire eletto 
all’unanimità eonsigliere provinciale, e 

UR che tutto il pepoto della Car 
; sceso a Tolmezzo a fargli 

abbia lavorato per ben quindici giornì 
per preprare un discorso d'occasione. 

Sembra pure che in seguito alla trorm 

batura avuta il. Cella avesse pensata, 
quasi, quasi di far chiudere per un gior- 
no la Cooperativa in) segnò di lutto, Que 
sta notizia. però sembra priva d’ogni 
fondamento. AA 

. «la ruota del iramwai. 

VIDULIS 
Echi elettorali. — Con questo titolo, 

compariva su questo pregiato giornale 

nel numero di domenica. 17 corr. un ar- 
ticolo ove si rendeva noto l’esito delle 

elezioni comunali, L’articolista non ere- 
dette bene fermarsi alla semplice ero- 

naca in fatto di elezioni, ma dopo a- 

verla sballata grossa asserendo che la: 
popolazione votò con compattezza — 
dati e cifre li dimostrano: — su 126 e- 

lettori votarono 55; consiglieri da £- 
e 2; candidati 11!!, attacca gl 

autori di un manifesto. che domenica 10 

corr. m. era affisso al locale «ella latte- 

ria. E quì, l’egregio corrispondente, di - 

menticanido che nel sunnomi ma- 

nifesto non vi erano-dei nomi, s’iupen- 

na contro tale scritto e contro gli au- 

chiamandoli calun- 

niatori ed altro. Noi che abbiamo letto 

quel manifesto, © che potevamo an- 

ehe non pensare che la trasgressione Al 

40 comandamento di-Dio si riferisse 

propr rio al sig. Costantini Costantino, ci 

viené di domandare: ma perchè proprio 

lui e noù altri se ne infastidisce ? Per- 

chè proprio lui, e non altri, si prese la 

cura di copiare interamente quélle serit 

to, augurando fulmini all’autore o agli 

autori ? Che sia vero che la lingua bat- 

te dove'il.dente duole ?!! 

E allora, egregio corrispondente, non 

inveisca contro il manifesto che ripor- 

tava le parole del Vangelo « Guardate - 

vi da coloro che vengono a vol come a- 

gnelli mansueti e sono invece dei lupi 

rapaci» chiamandola volgare e tenebro 

sa scrittura; ma invece di difendere gli 

innominati, dica loro, che l’atto stesso 

di volersi scolpare di atti a loro non 

direttamente attribuiti, sono chiari in- 

dizi di reità confessa. 
| Alcuni lettori. 

CANEVA DI SACILE 
L'esito delle elezioni, — Nelle nostre 

elezioni ebbe ‘un completo trionfo la h- 

sta del partito popolare concordata con 

‘alcuni nomi degli ex combattenti e dei 

‘democratici, Riuscirono eletti: dei popo 

lari: Rupolo prof. cav. ufî. Domenico, 

Masutti Giuseppe, Casagrande Rodol- 

fo, Reginato Giovanni, Carlot Giovanni, 

Zaghet Pietro, Mella Angelo, Perin Fi- 

lippo, Vial Luigi e Fantim Giovanni. 

Dei democratici: Chiaradia France- 

eco, Rupolo Francesco e Cesa Ernesto. 

Del rinnovamento : Cesa Aristodemo, 

Tomasella Giovanni e Vincenai Ricear- 

do: 
Inidip endenti : 

sco. 
Dei socialisti: 

sutti Francesco 

nato 

Carli eav. uff. Franee- 

Zampol Oreste, 

e Santin Francesco. 
Riassumendo : 10 popolari, 2 democra 

d tici, 3 combattenti, 1 indipendente e 

socialisti. è 

numeroso. I votanti furono 690. 

PORDENONE 
Un arresto. — Alle ore 20 di saba- 

to se. il solerte Maresciallo dei RR. CO. 

carlo procedeva, all’arresto di 

tal Polese Serafino Anteo per furto di 

uni motore elettrico commesso nella mat 

,, dan 

no di Coran Paolo, e del valore di Li- 

re 925. Contemporaneamente denunela- 

ne Boscarini Costantino 

prato dal P ine i IR sai inea. Il tre 

Quondame 

tinata in questo Albergo Centra le a 

‘ Cristo, nonichè dei malati e dei 

Ma- 

La dotta sis Valse in forma pacifica 
ed ordinata,e mon s’ebbe a lamentare al- 
eun incidente, Il concorso alle urne fu. 

   
al carcere, e Il motore restituito ar pro- 
prietario, 

Gremitissimi ieri sera i dune teatri 
« Sociale » e « Pollini », il primo con la 
film spettacolosa « Intollerance», e il 
secondo colla gaia (troppo gala) ope- 
retta « Mam’ Zelle Nitonche» data, 
come sempre, con gran decoro dalla 
compagnia di Pericle Colombi. Sopra- 
tutto si distinsero la Sig. Minlia-Lyses e 
i signori Tito Angelotti e Fenci. Ot- 
timo a M.o Roberto Gonzaga, 

Per un paracarro in ferro posto da 
qualche anno sul limitare della Via del 
Cristo verso! il Corso Vottorio E. han- 
no ora protestato conricorso al Munici- 
pio gli esercenti privative per ottoner- 

ne la rimozione, Essi sostengono che ii 
paracarro impedisce il transito del lo- 
ro velcoli pel trasporto: delle privative 
dal Magazzino: posto nella Piazza. del 

morti 
sere l'altra strada dell’Ospedale, per ess 

  

  
parallela, incomoda per la forte pen-: 

denza. 1 
‘Comizi0 socialista. — Ieri mattina in 

piazzale XX Settembre ebbe Iuogo un: 

Ca nese Parlarono datani e 

   

  

Rosso, ultimo si riservò di 1088 > 

lare sulla Russia ai due comizi che a- 

vranno luogo, salvo imprevisti, nel gio- 
vedì e sabato precede nti alla domenica 

delle elezioni. 

Ancora del cadaverino abbandonato 

nell’Albergo — L'arresto della colpe= 
vole, — (Per telegr. 19, sera). — Teri 

tera in questo cimiter o venne eseguita 

l'autopsia del cadaverino abbandonato 

nell’Albergo alla Stazione presenti il 

Procuratore del Re Rossi, il Giudice I- 

auuitare, Capuano, il cancelliere Bal-. 

dissera. L’autopsia venne fatta dai pe- 

riti dottori Javicoli e Andres che si ri- 

SREVADORO di rispondere ai questi | loro 

proposti. 

Stamane nella vostra città venne © 

restata la colpevole. Essa è certa Brisi- 

nlela Giovanna. di Frnceeosco, venti- 

treenne, da Pontebba. 

ARTEGNA 
Recita dei filodrammatici. — Dome- 

nica sera i giovani della San Genesio 

rappresentarono -Il magnifico “dramma 

sociale « La Morsa ». 

Tutti gli attori si distinsero ziell’ in- 

terpretazione delle singole parti € rim 

scossero vivissami applausi. 

Alla sana e forte gioventù nostra che 

ci allieta spesso con delle rappresenta- 

zigni di alta educazione morale l’augu- 

rio di perseverare nel bene. 

Fuochi artificiali. — Una folla im= 

mensa si riversò nella piazza centrale 

‘per godersi lo spettacolo dei fwochi con 

lanjcio di razzi volanti di girandole ecc. 

Così domenica si chiusero allegramente 

feste perle mostre campane. 

Anche la processione riuscì imponen- 

te per concorso di popolo e per l' ordine 

perfetto. 

TI programma dei popolari. = Gi tu 

mostrato il programma ché i popolari sl 

| propongono di attuare se saranno man” 

dati al governo del Comune. Domani ve 

10 (sasmettero per la pubblicazione. Fin 

d'ora assicuro gli elettori che è impron- 

tato ai veri sentiti bisogni del paese 

nostro. 

Artenlesi è suoniata l’ora della nostra 

riv endicazione. Non chiacchere, non fan 

faronate ma fatti ed ‘opere. Accorrete 

tutti alle urne a deporre la scheda po- 

e, vindice de pi vostri sacrosanti di- 

  

ie 

polar 
ritti. 

Un Arteniese candidato Provinciale. 

— Fu appreso con tiva gioia che il con 

ci ttadinio nostro Ing. Adami sarà candi 

dato Provinciale. Artegna spera molto 

in lui perchè lo sa professionista di bel- 

le doti divmente e di cuore. 

S.GIORGIO della RICH. 
Risultato delle elezioni, — Consiglie - 

ri comunali popolari: Volpatti Fiora- 

vanti — Bisaro Enrico — Canciani Do- 

menico — Pascutto G. Batta — Tubel- 

to Osvaldo — Toffolo G. Batta — Pa- 

squin Giovanni — D'Andrea Antonio 

— (Candido Gioachino — Leonarduzzi 

Pietro; totale 10... 

Indipendenti: COMM: ‘D
omenico Peci- 

Te - Luchini cav. Luchino — Stievano 

Giuseppe _ Crovato Luigi — Bisutti 

Bugenio — Fornasier Natale — Di Spi 

limbergo co. Gualtiero ; totale "i. i 

Socialisti : Filipuzzi Giovanni — Chi- 

yilò Antonio — Mazzacco Daniele; s0- 

tale 3. i 

Consiglieri provinelali popolari: Za- 

vagno voti 310 — Giusti 258 — De Ner 

do 2971 — Minein 297. 

Partito del Lavoro: ILmehini voti 388 

— D'Andrea 302 — Fabbriei N08 — 

Biasntti 224. 

Socialisti : Beltrame 126 — Longo 125 

.— Pievatolo 126 — Sedran 124.. 

CASARSA 
Attentato contro un treno. — (19) 

Stamane al treno locale Conegliano - 

Udine tre le stazioni di Cusano è Ca- 

sarsa accadde una brutta sorpresa 

poteva avere delle conseguenze disa- 

strose. Tra la stazione di Cusano € que- 

sta sì pararono davanti alla macchina 

due grosse travi attraversanti ll binario 

e purtroppo inavertite dal personale di 

macchina. Una donna, non so se canto- 

niera o estranea al servizio con cenni ed 

nrla fece a tempo di far formare il tre- 

no. ES / 

Immediatamente Bi 

   

‘ta Brigo in piazza dei 

che 

provvide allo 
no a Casarsa. Sti 

   

  

dei relativi i e non sITivò a Udi- 
ne che alle 9.15 invece che alle 8. Sen- 

za dubbio si tratta di un attentato in 
torrelazione con i moti anarchieo-ri- 
voluzionari che sono all'ordine del gior - 
nio: tanto è vero che è inammissibile 
la ipotesi avanzata da qualcuno che ie 
due travi fossero lanciate dalla bufera 
che imperversava durante la scorsa 
notte, perchè le travi erano di quelle 
lavorate e distese simmetricamente sal 

binario. 

Disgrazia, — Domenica sera due gio - 
vanotti di Casasola scendendo la ripida. 
lina di Strombaus, entrambi su un’u- 

‘nica bicicletta, nella svolta in fondo 

andavano a sbattere violentemente con- 

tro il muro di una casa, frassando la 

macchina, riportando molteplici con- 

tusioni a più parti del corpo. 
Furono raccolti sanguimanti e portati 

prontamente in Santo Stefano ove dai 

medici locali furono curati, quindi ven 

nero trasportati alle loro famiglie. 

Ne avranno per parecchi giorni. 

CIVIDALE 
Imprudenza fatale. — L’operaio La- 

vitta Luca da Ovaro; addetto alla dit- 
Duomo, stava, ri- 

parando un bidome da benzina ritenute 

uoto. Il. Lavitta per accertarsi se il 

plente fosse o meno irruginito al- 

l’interno accese un cerine, Il signor Bri 

go fece osservare all’o; eraio che, l’at- 

to poteva essere per ricolc so, Ma a 

non badando all’assennata osservazione, 

accese un’altro cerino lasciandolo cade- 

re entro il bid lone. S Successe uno secppio 

formidabile cheefu notato da tutta la 

cittadinanza, ma quel che è peggio; un 

pezzo di lamiera staccatasi dal recipien- 

te investì nelle gambe il povero ope- 

ralo maciullandogliele, Portato d'urgen 

za all ‘ospedale, malgrado le premurose 

e sapienti cure del dott. Sartogo, #0c- 

combeva. poche. ore dopo per. sopravve - 

riuta emorragia. 

FORGARIA 
Simpatico contradditorio. — Quand: 

uscirà questa nostra corrispondenza !e 

elezioni saranno passate, ma rimarran- 

no gli uomini! Lo seriviamo quindi non 

a scopo elettorale, non per i candidati 

ma-per gli elettori di ieri edidomani. 

Venerdì sera p. p.. nel cortile Drì 

tenne un brillante discorso elettorale il 

wa Longo da Pinzano. Esordì col di- 

e: «I fatti ci dicono che grandi idee 

vanno maturandosi in mezzo al popolo» 

Ma non disse però quali per non no- 

minare neppure il P. P. I. che chiamò 

semplicemente conservatore e passò to- 

sto a dire: « I comizi elettorali sono no- 

stro privilegio, nei quali noi socialisti 

veniamo a togliere vecchie idee che vi 

fenigono nell’ignoranza e ve ne portia- 

mo di nuove che vi fanno migliori ». 

Ma qual iqueste nuove idee ? Lo disse 

poco dopo : « Nostro, scopo, se non vo- 

stro, è di mettere dovunque il germe 

della ribellione ». Senza commenti e 

passiamo oltre. 

Prese poi la parola il cons. prov. À- 

gu ola. Se sia riuscito mel suo contrad- 

‘ditorio non lo diremo noi, ma cederemo 

la parola al dott. Longo stesso che nel 

riprendere il suo discorso esordì così: 
« Veramente. o Forgaresi, merita una 

lode speciale il vostro compaesano A- 

gnola il quale, quantunique privo di ti- 

   

  

toli di studio, sa tuttvaia esporre le sne. 

idee.con competenza e conv inzione, Am 

mino sopratutto la sua delicatezza nei 

lasciare piena libertà di voto quindi 

quello che ha detto lui ripeto anch’ic: 

Forgaresi ora che avete sentito e l’uno 

e l’altro fate quel che credete » 

E solo qui riscosse gli applausi da 

tutto l’uditorio. 

MONTEAPERTA 
Vittoria popolare, — Nelle eomunall 

sinsero la maggioronza con la mino- 

ranza: Levan Giuseppe — Zussino Giu 

seppe -— Marchiol Giuseppe — H1agui - 

to Giovanni — Michelizza Valentino - 

Per Debellis riuscì a pieni voti Debel- 

lis Giuseppe; per Cornappo Faranno 

Giovanni. 

Per le cornea pure véennero vo- 

tati i popolari: Candolini 51 — Gori 90 

— Paoloni 48. 
Degli avversari: Mini 85 a 80 — 1 so- 

cialiati 15. 

MAGNANO IN RIV. 
Dopo le elezioni. — Mi sono reeste 

a votare nel Comune dove sono iseritto 

quale elettore, eon la convinzione cha ei 
tosse lotta ira partiti di tendenze op- 
poste : ho dovuto eonvinaermi ehe trioa 

tava la lotta tra persona e persona, tra 

famiglia e famiglia. Gli uni invita- 

no i popolari, gli altrì invitarono i so-. 

cialisti a sostenere il proprio gruppo 

di elettori simpatizzanti. Nè popolari 

gli altri, hanno 

dimostrato nell’assieme una grande 

incoerenza politiea ‘che è dovere stig- 

matizzare e condannare a qualsiasi par- 
si 

gli uni, nè socialisti 

tito si faccia capo, “qulungne idea 

segua. 

di ‘eontimuare 

    

Ritengo ehe sia condannabile Puso 
nel metodo stravecebio 

delle competizioni personali e, eerto 

‘d’interpretare il pensiero della mag- 

gioranza della popolazione, ritengo pu- 

re che gli eletti di ambo le parti ab- 

biano segnato la vittoria delle persone . 

di buon senso, Tanto a chiarimento con 
   

  

    
    

  

   

  

  

UFFICI 

MAGAZ 

INDIRIZ si 

Ad 

ZIN 
  

ga "mi Ddl pur w" 

Piro dB FEO du 

A    

% gi ricole 
SOCIETÀ hdi hi Mid     

  

ARI DA la" & 

KA JA 

        

        tan N 
i 

nl sa Pur e 
Cia Ta, 

lo } Com Cer 

A) 

  

  
    

     

     

   

  

  

      

Dispone di provetti 

tecnici disposti a recarsi gr 

mente in ogni centro della Pro 
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Î pr I n ce Sade 
i trafiletto comparso su « il Friuli » 
i Proposito delle strade Tolmezzo, 1i- 
fiSzio, Love “a, Dicrico, è veramente ac- 
Pio Per ricordare quel tempi in e di 

UWeva spendere per far lavorare, 
È che per necessità di certi lavori. 

bi: è stata riconosciuta, a 

4 nido sullodata, da una commissione 
Sta da un generale € Job subalter 

Cattraversandola due-mesi fa e di 

‘nd: èndo Lovea, dichi araronòo 
ue ità di proseg uire i lavori, La 
de 3 a, Don ha spiaciuto ai Loveani 
Ma da ; strada. non. haino utilità, 

‘try pi: ì , più che le PAISIO, lo dimo- 
gÉ lm a tto d’ ormal ricoper to di 

è tungà del pia ino stre 
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ER sa Varii « 
ST hanno Là 
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foriquà ». 
tto i loro calcoli; 

pie £ttato un nuovo, più lungo, ma 
mimo tra iclato, pur sempre eo- 

han- 

     

   
    

   

  

Ko questo programma dovrà regolar- 
Magi nelle imminenti ele ezioni Ammi- 

Ve chiederà i loro voti. La nuo- 

Toy pazione ci. penserà e forse 

ter ross Ile < mecontentarli, aniche 
Sentimento di doverosa giusti- 

a go E aperto questo passaggio non 
sa Necessario farsi portavoce da 

n, Sante all’altro; me lungi le tene- 

Mi Motti i invernali altuni smarrirà il 

oso sentiero; ne î fischi prolun- 
ln i Iadicheranno | alle pazienti attese 

lm Tno della persona cara. E allora 
la “Pose portatrici ndn si raccoglie - 

alle solite pause, raccontando = 

‘on a legolezzi del gionnio, e le-giovai 

K di °° pur non abbandonando le ger- 
a g u nella bella stagione i loro can- 

i derann 10 con minér senso di in- 
‘% Correre all’altra sponda-il pesan- 
}, Ommoros ;o autocarto. 

d
i
 

dn 

Sì pi 

14 N O Btese queste Rev per far noto 

ghe ta ero dei Loveani massime per il 

eb lm Iglioso ponte che sarebbe l’unic: 
hezza del paese. 
appongono ma bi- 

recando di superar- 

fo tana; e Vera, ri Tee 

VENT: "na difficoltà si fra 
9 CE "i; aPpoggiarli   

4.- 10.- 1920. 
D. Foraboschi. 
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Pi rovin clali: 

: Popolare : Cossettini dott, Gui- 

3 © Voti a Moggi io 182, a Resiutta 

lla ce ‘Sia 204, a Chiusaforse 68, a hace 

® 35, a Da na 55. a Pontebba 64 

‘ Moio 699 — Ferrari Paolo ebbe voti a 

T { Bio 184, Resiutta 29. Resia 204, 

i e iorte 1 12, Raccolana Si Dogna 51 

fa 0. 23 le ‘voti 54 n 

o e) sta: on. Piemonte Hrne 
Sui 

n me 155, Chiusaforte 53, Raccola- 

Ue Dogna 123, Pontebba. 220, to- 

1 v voti 904. - — Barbarino Giacinto eb- 

pa iu a Moggio 87, Resiutta 65, Re- 

d do DÒ, Chiusai forte 40, Raccolana 

Sua 129, P. ontebba 40, totale 648. 
dr 

tai bito liber combattenti: Avv 

TREO AL i 
hh È Hi ù tt a ta del Je:-ODE zio ni 

  

L
T
S
 

A ie 

lita 65, Resia 12, Chiusaforte 120; 
Maj ana, 32, Dogna 28, Pontebba 104, 
n * 663, n de Faleschini Mei she 

Di a Moggio 254, Resiutta 2, Resia 
3° Mimsaforte 64, Raccolana 2, Dégna 

vo ‘Mtebba 282, totale voti 636. 
‘pendenti Piussi voti 125 su tutto 

do amento. 
ly; Clamati : Piemonte avv. Ernesto 

“sta — Cossettini dott, Guido po- 

Llnache Pontebbane 
0 i bioecardo all’epora 

| Nim decreto del nutre. Siadac | 
lsberata vittoria fece dare alla 

Ma tti i bloccardi . Tutti s’affolla- 

do Utorno al nuovo Sindacò soffocan 
| ‘hag î Congratulazioni. Ma al neo-sin- 

di Non È Parve di poter sorridere. 

pui Siamo vincitori ma il nemico 

CALI, na ìn piedi. Segretario scrivete ! 

av Campanile di Pontebba. Si par= 
Mil; Vostra Saldezza che il bl0cco an- 

  
0° bi 

TU Sa 
vi) 

"Der Vostro servizio, Crollate! ». A 

abi la firma. Cursone presto per ‘di- 

sa al destinatario! — . 

nidlante cursore tonnò inalolato di 
N 

   
deg,    
    
  

la 

seta Na pI » ervo nemico i non ‘erolla. 

a Moggio 101, Resiutta. 

139. 

tluseppe ebbe voti a Moggio 302, ; 

è tempo di gibire, disse, ma di 

nie € ha vinto, e rimaNle quindi inv 

Re PARIS 

ce Ebbene! 

crollato? 
-— Non s'è 

Sindaco Ì 

— Come? Non ha compreso che il 
buon tempo e la pioggia-da qui innanzi 
li devo segnar io, e non più il suo gallo? 

Provvedimenti! Segretario, mettete a 
pretocallo ia La risposta (voglio ordi- 
ne, eh!) e serivete Il 2.0 decreto: 

« Considerato che contro un ordile 
del sottoscritto, contro del quale... 
— In grammatica mon corre, Signor 

Sindaco! 
Seri vete! I I Sindaco sono io! 

‘o del quale il Campanile ha di- 

O or dino che gli siano tagliate 

  

chiede il Sindaco, 

neanche mosso, Signor 

   
   

  

- E questa volta: non perdono! Eseg: TER 

i di severo provvedimento fu e- 

lune spaghi delle campanelle 
ill’antica orre 

rtati in Municipio. 

lì me dine Sienor Sinda- 
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}ne ma, non, DIV dare 

  

DEE at 
- Beniti sta! Tienk 

‘attra volta: tu ser troppo        

   
dre darttto e TU? DEI l di Vv ii K 

ento; e questo non lo voghon sent 

  

par h- 

      

a ontinuamente viabile, hanno i Apettatore 

il progetto già el laborato per i 
leleferica quasi rifiutano miglio - R ESII U LA 

Ult scoscso Sentiero », e insistono, oria popolare. — I do di 

‘igliosa amente Corna) nel volere  Resiutta diedero il massimo dei'voti al 

°- 3otà, “Guido Cossettini come consigliere 

provinciale. Mandarono dieei popolari 

al munic. tpio contro cinque selalisti u- 
sciti in minoranza. TIE 

1 pepolari riuscirono trionfalmente 

in maggioranza ed i socialisti in mino- 

ranza. 

La votazione fu disc SO a. 

TAVAGNACCO 
Numeroso uditorio convenne iersera 

al comizio annunziato per le ore 7.30: 
oratore uno dei consueti « divi » del le 

. ninismo nostrano che =. 9ape più dag'i 

oper aie dai contadini di 7 a vagnacco la 

egione che si meritava. \ 

Dopo la consueta mirabolante espo- 
sizione degli ideali leninisti, accolta con 
un glaciale, significativo, silenzio chie- 

a parola in contradditorio il rag. 

dal iupe il quale toccando Il tasto de 

i odierni salvatori del momn- 

;ussia bolscevica, fece salire un 
per cappello al. focoso oratore 

  

se la 

  

lica bo 5 

do, i 

sd 0 

    

    

    

    

      

emmista, il quale alle argomentazioni 

dell’ avversi fo Don sepp.: opporre che 

1: “e arma ormai consueta al bol- 
seevichi, dell’offesa britàlv e violenta, 

ee però seppe ricondurre il 

ropagandista xt termini! ehe la 
‘'&sch à delle propr.. ragionie mi. 

quità dei conse nzienti permettevano, fi- 

schiandolo sonoramente e applaudendo ‘ 
lo, 1 oratore 

  

nostro che. seppe 

  

   
usata dal 

  

IMLULCO € 
di e l 4 i 1 

Cig i: Li 
la baracnada ca 

l’intemperanza. L soelalista, infliegereli 

da Tar perdere per sem 
pre la veglia nostrani di 
rattristare i nostri proletari con idee e 

intazioni ormai smascherate e va 

alla: giusta misura. 

COIlAÀ 
‘ NUOVA REPUBBLICA? 

‘Poco al di sopra della bella ‘farecnto 

8 ‘erge la riviera e poi si distende*e di 

parte l’incante vole. villaggio che tuiti 
chiaman Coja ove madre matura ha sì 

ben disposti i dle - costagni, la- 

ca pi MT 
nuo scacco tale 

4 pet, fe 
  al (O Lenin » 

argiome 
lt tate 

sciati ora solo nell’insenature dei pog- 
gi da padre agricoltore che. piantò si 

bei vigneti intramezzati da alberi da 

  

frutta e aiutato da figlio d’arte e me- 
stieri eresse pe” due versanti, gruppi 
‘di case che ad 'osservator da lungi sem- 
brano tanti branchi di pecore pascenti, 

Nel suo eielo sorridente ll sole eo’ 
suoi raggi sembra stampargli in fron- 
te un bacio per 11 generoso dolce 1l:- 

quore. 
Vi manea l’acqua potabile, ma ‘su- 

perate le moltepliei difficoltà ehe vi si 
opponevano, ora vede nel progetto del- 
l'acquedotto un fatto eompiuto con sod 
disfazione anche di altre ville. conso- 
relle. Ma la gioia di questi villici non e- 

a splose causa un'altro acquedotto- pio- 
vutoci dal cielo qualche settimana ad- 

dietro che:rovinò non solo buona parte. 
a dell’uya, ch'era l’ammirazione anche 

dei villeggianti, ma produsse pei vi- 
gneti e boschi ben 83 frane minaecian- 
do anche abitati ehe fortunatamente 
col cessar del nubifragio seamparono il 

pericolo di vedersi travolti. Dopo il di- 
Iuvio universale, non vide’ cadert 
tant’acqua e dopo l’invasione non si 
provò un simile spavento : e tuttora la 
vista delle frane sì larghe e numerose è 

qualcosa d’@impressionalte. 
‘Questi buoni popolani privi.d’ una vi- 

sita, di conforto, vistisi dimenticati più 

che traseurati quando si tratti d’esser 
aiutati e sollevati, s’affrettarono e, mar 

fedi sera, 5 gorr,, adunarone tuità i pia 

SÌ 

coli proprietari, capifamiglia ed clet- 
tori, e ad unanimità deliberardno di co -' 
stitwirsi solidariamente, uno per tutti e 
tutti per uno, al solo scopo del bene co- 
mune, con la comminatoria del boicotag 
gio e bastonate pel erumiro 

Ordine del boe 

Lo) visto e considerato che-il padre 
Governo anzichè pensare al sollievo del 
le nostre famiglie mediante il paga- 

mento dei danni di guerra, infimi se si 
iguarda il costo dela vita presente, 

pensa e gioca invece ‘allo sfacelo delle 
SITO lamiglie, che sono fra quelle del- 

la bella Patria, con grandioso progetto 
che sta maturaridosi. agli uffici col solo 
intento di mandarci proprio tutti in 
franamento; 

2.0) osservato l'ordine, affisso ai mu- 
ti, della tassa sul vino; 

3.0) previste a breve scadenza 1*in- 
poste dirette: 

leliberano 

.o) di astenersi. tutti indistinta- 
mente dal pagar tasse sul vimo fino al 
completo risarcimento dei danni 

2.0) di astenersi tutti indistintamen - 
te dal solvere imposte dirette fino a o 
non . venga canoe Îlata almeno l’impos 
ai N. N. di Mappa rovinati dalle frar ne, 
quando proprio mon si volesse ela gire 
an benchè meschino compenso ai più 
veri danneggiati ; 

3.0) giacchè il ve te non pensa 2 
nol, « tutti ci govern erem da soli ». 

Parola d’ordine. Povero chi verrà a 
1 "er con tasse , 3 

77 #% 
ara Load G A 

aperta. «al 

n ‘olmezzo - 

Cc ;A Vv AZ la 

Lett CI 

fatto di 

AR NI î CO 
bignor Sotto pre - 

COETANEI I 

p o 

N maestro comunale qui sottoserit - 
to, chiede alla S. V. Eccellentissima, un 
orande favore. 
Questa latteria sociale, tutmnaria negò e 
nega la vendita del latte ai bambini, ai 
vecchi e agli ammalati in genere, von 
produttori. E tale diniego viene pro- 
prio da quegli esilaranti socialisti co- 
munisti, che si vantano di farsi a quat- 
tro per redimere l'umanità sofflerente! 

Perciò prega la S. V. Eccellentissima 
di intervenire, affinchè le persone che si 

trovano nelle condizioni su. indieate, 
possano acquistare almeno mezzo li- 

tro di latte al.giorno, pagandolo al prez 
del calmiere che verrà fissato. i 

Certo di interpretare i sentimenti di 

riconoscenza di tutti gli interessati, an- 

ZO 

tecipa i più vivi ringraziamenti per le. 

pratiche che l’Eocellenza Vostra espe - 

rirà in loro favore con quella cortese 
sollecitudine che La distingue 

Giovanni Del Re 
maestro comunale 

  

S. Gi i O V. 13 ì de È $ 

I rappresentanti del 

del Partito Rendi 
    

   
I, fait i in anita la sera del 

;ttobre 1920: 
a) constatato il pessimo sistema di 

pagamento per risarcimento del danni 
   di guerTa; 

b) viste le palesi i 

cuni delegati gover 

cosciente ] ‘attuale go 

buzione dei danni stessi ai modes 

  

CTOCIENOT ERE ANA piene 
© 

ritardo con cui sì provvede ai pagane - 

ti deì danni; 
ad unabimità votarono il segue.te 

ordine del giorno: 
1. — non sì pagherauno tass? al 

governo fino a che la elasse dai sotto- 
seritti rappresentata, sarà creditrice del 
medesimo; 

2. — non si pagherà la fassa sul 
rino fino a quando non si vedranno le 
ingiustizie sui risarcimenti punite a 
norme di legge ; 

fino a quando non Sì prende ran- 
no urgenti ed equi provvedimenti per 
la ‘classe dei poveri, che reclamano i 
rappresentanti della Sezione del Parti- 

to Popolare Italiano, Lega affittuari e 

mezzadri e Piccoli propria, con ee- 
scienza di giustizia e di dovere, co.» sen 

timento stevro da in giuste e banali pre - 
tese ;che perturbano il gius sto governo | 
della cosa pubbl ica, con chiara visione 

dei disagi e del momento est meine mente 

difficile ro attraversa nostre la pa ur A 

    

    

ciù di È 4 Pr 
ido di Tal ralere ia 

ste 153 oIETÀ SA Iaivana 
SANE > W{joadlta Gite GEeVvoeno 

lla eo Dquista, dei 

faina 
NI AS o È Raffaele. 

Venne spedito il seguente telegram- 

ma: 

«A, 5... 

Mina tri 
Consi- 

— Rappresentanti 

Giolitti, Presidente 

    

   

  

    oi n 
Pio mini 

Popolare, 

  

prote - 
(1 mt or us QI CA ITIgtUusto Si 

ih cuerra dellbera 
1 

to tassa sul vino 

   
leoni dì quest :a terra violata e sace bieg CUOCO prossimo anno, 
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li lalla Del Zo Mandamento 
Domenica prossima si avranno i co- 

mizi nei Mandamienti di Udine 2.0, Ge- 

mona, Palmanova, Aviano, S. Vito al 
“Tao Tagliamento. 

Il Partito del Lavoro ha deciso di ixà- 
pegnare una lotta accanitissi ma nel ye- 

condo Mandamento, owe sono stati pro- 
clamati candidati, tra gli altri, il Se- 

stetario Politico Prov. del P. P. I, cav. 

Pettoello, ed il Direttore di questo gior- 
nale, don Attilio Ostuzzi. 

candidati del calderone l’av 

  

PANI 
Ti ANI no 

4 

   

  

vocato Capsoni (quello della polemica 
con i don Os stuzzi sulla agitazione agra- 
Pla:) 1 la di Percotto (quel- 

io della Leva e dei danni di guerra), il 
Dr. Grillo o di Martignacco è; ci sì dice, 
il signor Giacomelli proprietario ter- 
rlero di ti 

La campagna sarà interessantissima: 
avremo in essa un riverbe >1:0 n coat 

politico della lotta agraria svoltosi nel 

GRMpo soclale-e { »\arte 

TA arinina ci 
GCaldenane, I 

GCOUOnN Lie 0. Dalla } 

rappresentanti dell’A- 
raria, da parte nostra il Segretario Po 

Direttore del giornale che 

son tanta efficacia fiane ‘hegg 

Î 
G 
terreno poli 

   

CO ed i 

larono, sul 

el coloni per 
loro aifrancamento economico e 40° 

ciale. 

Itico, lo sforzo d 

Non ricomosciamo ag gli avversari um 

sovernchio genio inni nello stillare 

una lista che imposta la battaglia su 
terreno per loro così sfavorevole, 

Ia le aiuole in fiore. i tadr 
Chi non conosce Giardino Ricasoli? 
La méta preferita delle bambinaie e 

degli attendenti, il luogo gradito delle 
coppie gentili, l’oasi di pace tra la con- 

vulsa manifestazione di vita cittadina. 
Ivi convengono genti di ogni paese: 

persino coloro che sfaccendati cercano 
una occupazione qualsiasi, persino 
agenti dell'oscurità sconosciuti al gran 
mondo degli affaristi cui li lega vieiniz- 
srma parentela. 

ferì fu giornata di « ba e fu la g'or 

nata di coloro che stanno < l’ordinario al 
Ì Fonti Nell’interno del giar dino tro- 

vasi un chiosco rifugio, di solito, della 
bieieletta del giardiniere. Costui nel po- 
meriggio di ieri l'aveva depositata sen 
za alcun sospetto perchè, non si ruba di 
giorno, quando s’è sotto gli occhi della 
gente, 

Poverino, proprio ieri gli andò errato 
il pronestieo! Nel pomeriggio, le solite 
figure di ignoti gironzolarono in ‘giar- 
dino senza molestie, e, non trovando nul 
la da fare, dettero l’assalto al piccolo 
baracchino dove era custodita la soli- 
ta bicicletta del giardiniere. E penetra- 
rono nel poco sicuro ripostiglio, eome 
d'altronde era 
cilità, e la bicicletta «depositata vide ia 

luee ed Il vento... 
Non ritornerà più? L'autorità inda- 

“i dell'sestia dell 3. EE 
Alla presidenza della S. F. F., oltre 

a quelle notate ieri, pervennero le sa- 

guenti adesioni : 
On. Gasparotto da Milano, On. ha 

piani, Legionari Friulani da Fiume, 
avv. Fellarani di Gorizia, Prof. Carlo 

Lonzar di Monfalcone. 

Inoltre tra i presenti dimentieamraa 

di notare ll cav. Gentile, R. Procura. 
tore agli Studî, Mons. prof. G. Trinco, 

dott. Diego Mistruzzi, il m.0 Giuseppe 
Franzot di Gorizia ed il m.o Luigi Gap 
zoni, 

oli gli 
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naturale con relativa fa- 

   

  

      

  

Quel caro | Peti ironio ei 

Un consigliere pr praviacalo è è a giornalista 
messi alla porta 

da uno scritfurale della... defnfa Dop 
Il fatto è autentico. Ieri alle 14 dove 

va aver luogo la proclamazione dei can 

didati del Partito del Lavoro nella sala 

celle pubbliche adunanze ‘del nostro Tri 
bunale. 

Un vigile munieipale prestava servi- 

zio all’ingresso che, naturalmente, per 
essere pubblica la sala, era libero a tut- 
ti. / 

Dentro, sedici persone a un 
galoppino) assistevano ad un discors 

l’er combattente capitano Genna= 
ri perito di Pagnacco, lola sotto- 
voce dietro un ampio tavolone da cui 
si vedeva sbucare una giovane ‘barba ros 

save niente più. 
Seduti sulle panche, il dott. Giacomel 

li, l’ing. F ni, l’avv. Pisenti, il 
Forni, il veter. Sonde e il si 
P, 

ibra 

i 
che 

aa 
dl h (E SIQ. 

LO Tio 

quello che ha sempre scoraz- 
zato per conto del « Giornale di Udine» 

o automobili della Deputazione Pro 
} b 

oe GOn uri #7 
KILI 

  

rio Il quale sono state fat- 

te anche delle interpellanze in Consiglio 

perchè usava veste per 

scopi, 
PE 

  
della su: a altrì 

44 SASTEAPA ne nGANRattanta è) 
DO: stro redatto! e ex connparcrtente sS1- 

nor Franz, passando di lì, aveva in- 
;vitato il cons. prov. avv. Pettoello a 

re nella sala per sentire la procla- ertt: 
CILUI 

mazione dei candidati. 

cai cd o ade ra ° 

‘dell si wi 

pre detto s ig. Pe- 

‘nico del 
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A un certo punto, il 
tronio, seritturale all’uf 

la E Prov., accortosi del ne- 
mico in , fece av vertito il presiden 
te Gennari, ‘Suggerendogli di far usci- 
re ì due nostri amici dalla sala. 

Rimase un po’ ‘sconcertato il 
Gennari, poi — fattosi co 
tilmente fece osserv 

   

LG lo tec 

As 

Cap. 

raggio — gen- 
are all’avv. Pettoel- 

lo e al nostro Franz che la riunione era ‘ 

privata e che soltanto con un invito es- 
so avrebbero potuto rimanere, 

L’avv. Pettoello non se lo fece dir due 
volte: chiese seusa d’essere entrato sen- 

za... tessera e sì limitò soltanto a pro- 

testare contro l’autorità comunale che 

disponeva di una sala pubblica per usi 

privati, e perfino ‘(di un vigile per fare 
il servizio di quel tale bossole tondo 
che ora prende a calci nel sedere tytti 
i demoeratiicì di Udine, immemori dei 

numerosi benefici, da essi ricevuti, 
Così pure il sig. Franz protestò per 

l'eselusione della stampa da una Pubbi 

ca sala, ed uscì. 

Appena fuori, i due amici nostri veni 
nero nei nostri tffici a raccontarci la e- 
silarante commedia. 

Commedia esilarante ehe però non 

deve essere oltre perpretata alle spal- 
le a.col denaro di tutti. 

Noi protestiamo ancora una volta 
contro questo seritturale che'in ore di 
ufficio (erano le 15) va a far della poli- 
tica — di quella più sporca — a de- 
Stra e a manca e poi alla fine del n 
non arrossisce d’andare a ti 
pendio molto ben tneriiato; 

Protestiamo. 
hanno 

zione 

È me ese 

irare lo sti- 

come immediatamente 
_ protestato ibi la Deputa- 

L Provinciale. consiglieri avy. 

Pettoello e comm. sro i quali si 
son fatti premura di assodare con pro- 

ve che il sig. Petronio era fuori d’ufficio 
— col solito sistema — abusivamente. 

1 nba "dai nostri amieì interrogati 

4 È a OY. A bi v£ ri comm. Caporiacco se 

piazione h i 
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"ra verbrrvar dad, pe 

SR rire ae ei 
grelar 0: Au Apo, di 

sie. Tosolini e il sostituto del comra. 

Ugntarutti, momentaneamente sul lavo - 

  

RA A slo e Faeto ERRE n 
fin. Nessuno né sapeva di A e o- 

gnuno avrebbe ritenuto che lo zelante 
TEDIRaaIO sSudasse sul suo tavolo per la 

rovincia, pagato da tutti. 

Noi sol ai >» davanti a questi es- 
seri così leccapiattini. 

Non aggiungiamo altro: perchè. se 

aggiungessimo dovremmo volgere lo 
sguardo al Comune dove certo, in ora 

d’ ufficio, Gino For- 

ni. 

Povero Comune! Povera Provincia ! 

Per la Pubblica Sicurezza 
La genia dei mezzani, chiamati dal 

Costa Rettili Umani, non rifugge da 
nessuna occasione pur dì lucrare sul 

mercimonio della povera carne umasa. 
All’arr Îvo dei treni alla stazione fer- 
roviària vanno incontro a coloro che cer 

cano alloggio e, se sono donne o giova- 
n}, che; loro sembrino adatte, anzichè in- 

dirizzarle ad un conveniente luogo per 

passare la notte, le accompagnano a de 
la maestrina di ben triste od 
altra succursale. 

Così toccò qualche tempo fa ad una 
lovinetta di Zara che sì recava a Pa- 

nacco, certa Elisabetta. Meknich la 

£ ale: se nelle due volte che seese 

J opera la prima dalla fa- 

rima, la seconda casa 
Cotti Ambrosio, Ben intese 

che la onesta giovinetta inorridità tut- 
te due le volte fuggì e passò la notte 
alla staz zione e raccontò ier l’altra 

non sudava il sig. 

fama in 
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volta ho fece tremante per la tema di 

imbattersi aneora in simil ger ila. — La 
P. Sicurezza invigilà, 

Beneficenza 
Al Rifugio Bambin Gesù la sig.ra Sil-o 

via Sartoretti Ballieo offre L. 30° per 
festeggiare un lieto eventa, i 

Offerte pervenute alla Congregazio- 
ne di Carità di Udine per ènoranze fa- 
nebri in morte di Crautini Maria ved. 
Dominutti: Caneiani Guide L. 2.50, Dil- 
da Eurieo L. 2.50 — In morte di Dilda 
Giuseppe: Ronzoni Aleardo L. 5, Que- 
sini Silvie.L. 2. — In morte di Anderlo- 
nì Vittoria: Rubbazzer cav; Silvio Li- 
re 10-- In morte di Carolina Grilli Mi- 
elia vacca: Aloisio Giuseppe L.bo—- In. 

morte di Lueia Tirindelli Zampa: Ma- 
sianna Ermacora ved. Franeesehinis Li 

— Iù Morte i Filippi Antonio: 
rini Silvi 10 L.2 — In morie di Lo- 

Lio] atti: Gervasoni Vitterie: i 
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Concessionaria per Udine e Provineîa, 

ia ditta M ALESANI. RENALDI e SCA 

PINI grossisti medicinali, Via da 
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fassere, olii lubrificanti, 
metri, cremometri, 

parziali per latt erie 

razione | 

ALI 

    
quanto può occorrere alla lavorazione del latte 

completi per lat terie, 

caglio liquido e in 

lattedensimettri, 

wr Sezione Macchine Mgrarie 

Piazza delragraria UDINE Ponte P. Ù 

     

    

  

     

     

             

          

  

scrematrici, aangole. 
il latte, tela 

torchi 

pe RA 
   

    

    

         

      

        

BCO, 

e’ DI vati: 
ecù, ce); per ni piture 

lena alla 

TARA 
      

         
    
     

           

 



  

‘Propaganda elettorale 
Sottosez. del P. P.I. del Carmine 

Domenica 17 alle 8 e mezza ant. ebbe 

luoco nel teatrino del Circolo Lelio Mi 

chelini, gentilmente offerto, una riunio 

| nè di elettori in gran parte delle frazio 

‘al di Baldasser ia e Laipacco, per discu- 

“tere in merito alle prossime elezioni an 

‘-miuistrative e per la designazione dei 

‘ ‘candidati per le frazioni suddette e del 

popole del rione del Carmine. 

Al numeroso uditorio parlò il rag. 

Guadalupi esponendo la situazione po- 

litica e il programma amministrativo 

del P. P. L. Fu ascoltato con viva atien 

zione e spesse volte applaudito. 

Chiuse la seduta una brillante e vi- 

vida «chiaccherata » di-don Ostuzzi elr 

‘ ca gli attuali avversa ri nel campo locale 

e l'opera degli amministratori uscenti. 

( l particolari della: confessione 
di uno degli assassini del Tuzzi 

A seguito delle notizie sulla confes- 

sione di uno dei coinvolti nell’assassi- 

nio di Francesco Tuzzi di S. Osvaldo, 

abbiamo i seguenti particolari: 

Gli interrogatori precedenti condotti 

dal giudice istruttore non avevano por- 

| tato nessuna luce sul fosco delitto per- 

chè i due arrestati si tenevano negativi 

nei confronti coll’autorità. Il cav. Ca- 

‘varzerani fece presentare al Lirussi i 

resti della boccetta dei medicinali che 

avevano mirabilmente servito per se- 

‘guire le traccie dei malviventi. Alla vi- 

sta dei eocci di quella bottiglia, li Li- 

| fussi prorompe ln singhiozzi, sente l’a- 

nima AA dal rimorso... 
/ 

«Parlate » dice il giudice, « dite co- 

m'è avvenuto... ii 

Tra le lacrime l’accusato racconta 

come andò la losca impresa notturna. 

Cerca discolparsi : « Non l’ho ucciso io! 

To non c’entra!», 

Indica il Mauro come autore materia 

le dell’ucelsione. 

Viene interrogato il Mauro, e questi 

con cinismo nega il fatto, afferma di 

non conoscere nemmeno Il Lirussi, Cer- 

to finirà per confessare anche lui e la 

siustizia avrà ragione sulla malvagità 

degli autori dell’assassinio. 

Derivazione d'acque pubbliche 

La Camera di Commercio comunica 

che la « Gazzetta Ufficiale » del 16 corr. 

pubblicò il regolamento per le deriva- 

zioni e utilizzazioni d'acque: pubbliche. 

  = 

“Cronaca dello Spor : 
Domenica si incontrarono nel campo 

dell’A. S. U. le squadre : del Battaglio- 

ne Alpini « Tirano » e le riserve della 

Associazione Sportiva Udinese. 

Dopo vivace gara in cui le due squa- 

drè diedero prova di affiatamento e di 

tecnica di giuoco, la partita sì chiuse 

con lal. ’ 

x * 

PFoot-ball Club Monfaleonese che si 

incontrò con la squadra Udinese dell'A. 

S.U. vinse con7a3. 

M 

Il podista Turrino Angelo del Foot- 

Ball Club Trevisano vinse il giro po- 

distico di Portogruaro Km. 7. 

sila radiiziena ii 

ulenasi:. cemineeatezzne 

ha semplii in I passaporti» 
PARIGI, 19. — La conferenza per re 

golare le disposizioni sui passaporti ì- 

stituita dalla Lega delle Nazioni ha de - 

ciso di proporre che sia abolito Il visto 

sui passaporti in useita da un paese che. 

il visto per il transito sia accordato ar - 

tomaticamente senza indagini unica- 

mente sulla base del visco del paese di 

destinazione e che abbia la medesima 

validità del visto per il paese di desti- 

JI biasimo delle Potenze 
alia Serbia 

PARIGI, 19. — La Conferenza degii 

ambasciatori ha inflitto alla arbitraria 

rioccupazione serba della prima zona 

del distretto di Klagerfurt un biasimo 

spontaneo ed ener gico decidendo alla 

unanimità di protestare subito e vibra - 

“issinamente contro tale rioccupazione. 

La severa nota inviata a Belgrado è sta 

ta anche letta all’incaricato di affari ser 

bo-croato-sloveno con speciale proce- 

dura, che è stato convocato seduta stau. 

ia, 
er 

BELGRADO, 19. — In seguito al 9%: 

so compiuto dal Ministro d'Inghilterra 

.e dagli incaricati d’affari d’Italia * di 

Francia contro l'occupazione da parte 

delle truppe £ serbo-croate-slovene del 

territorio plebiscitario di Klagenfurt il 

signor Trambich ha risposto assicurat- 

% 

MEANA E I MEO n È 
CORALE TONCO RISE MINE II RT DE RE VISTE VII PIABINE, RIMSAARE POTE I ARI Sl 

  

do che le truppe saranno fatte sgombe- 

rare appena troverà che la sicurezza del - 

polazione slava e delle autarità 

we Ste on -slovene è garantita. 

Polemiche serbe 
sulîe trattative adriatiche 

“ZAGABRIA, 19. — L’«Obzor» die 

che il Congresso adriatico qui tenutosi 

ha dichiarato grave errore l'adesione & 

connnare le trattative sul suolo Ita- 

iano perchè con ciò la questione adria- 

tica decaderebbe dal piedestallo di ca - 

rattere europeo e mondiale e smplice 

questione locale e perchè ciò equivar- 

rebbe a mettere in gioco il principio di 

parità fra i contraenti. 

’ i ; : i A 

L'avveninra magiara d'un corriere diplomato 
ci 19. — L'Agenzia Havas ha 

Budapest: Li Corriere diplomatico 

francese che aveva lasciato Budapest a 

mercoledì sera è stato. fermato alla 

stazione di frontiera di Bruek dal Com- 

missario di polizia ungherese. Egli ha 

dovuto scendere ‘dall treno ed è stawo 

rinchiuso in un locale della dogana: gli 

è stato intimato di aprire le valigie ed 

egli dovette malgrado le sue proteste ar 

rendersi agli ordini del Commissario 

che minacciava di portar via le valigie. 

L'incidente sembra imputabile ad un 

funzionario troppo zelante e non può 

essere considerato una manifestazione 

ostile da parte del Governo nugherese. 

da 

l'Ungheria attende‘ braccia aperie 
ili Re Coronato 

BUDAPEST, 19. — La città di Sze- 

skesfehervar nel comitato di Feher ha 

deciso di far erigere ‘un monumento 

commemorativo dell’ entrata dell’eserci 

‘to nazionale. Domenica scorsa per la ce 

rimoinia della posa della prima pietra 

in occasione del primo anniversario dei 

‘lo storico avvenimento l'ammiraglio 

Horty governatore dell'Ungheria ha 

pronunciato un discorso nel quale ha 

condannato: l’attitudine di quei grup 

pi politici che impediscono alla nazio - 

ne di consolidarsi con calma. Horty ha 

protestato contro le calunnie che ledo- 

no anche la sua stessa persona. E° as- 

surdo credere, ha detto Horty, che il 

governatore, il quale sostituisce com la 

‘autorizzazione dell'assemblea nazionale 

il potere supremo, pensi a salire al tro- 

no. Ha rilevato come nel secondo anno 

del suo governo sia necessario regni la 

calma totale perchè l'Ungheria con lo 

siuto di Dio divenga ricca e possente e 

riceva il Re.coronato a braccia aperte 

dalla nazione.. 

fia 

IN BRE 
Per l'avOcagione dei profitti di guer= 

ra allo Stato, mentre una Commissione 
amministrativa: studia le norme d’ap- 
plicazione, il Governo sta per nominare 

ia Commissione consultiva per la quale 
Camera e Senato nominarono i loro tre 
membri. 

I cristiano dotati austriaci guadagna 

no quatto seggi în Parlamento, i d 
dini due, ne perdono sette 1 soci 

raticì uno, ne perdono i germal 

AV Vienna i socialisti sono discesi 

mila voti dello scorso anno 4 436.00 

1 cristiano sociali sono saliti da 2100 

la a 250 mila. 

La medaglia, dei 

che è la più alta onorificenza, all 

na di guerra — è stata. co 

l'ambasciatore degli Stati Unit Li 

to dell'ammiraglio Thaon de Reve! 3 

sapitano di Vascello Vanutelli. pi 

rimonia svoltasi ieri al ministe0 

Marina l’ambasciatore ricordò 

svolta dalla nostra marina dura! dl 

guerra. Risposero Thaon de Revel hi 

ministro della Marina auspical@ 44 

fratellanza italo-americana. 4 

Del Re di Grecia la situazione © 

rale è gravissima, Gli dovrà sucee 

il fratello Paolo a patto che rico!” ‘ 

la nuova costituzione stabilità al | 

tronizzazione di Re Costantino, ? 

cadenza definitiva di Costantino 

l’ex Principe Ereditario. Altrim@® 

rà dichiarato vacante il trono so 
trebbe anche raccogliersi la costitt* 

Venizelos spera di realizzare il 5 

gno di Presidente della Fepn 
Ca. 

servizi distil! 
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Le persecuzioni contro i po180 a 
verrebbere espulsi dai territori 

sono oggetto di un comunicato È 

che ne rileva la violazione Sn 

del trattato di Versailles e mine 

espulsione di altrettanti tedes 

Polonia. 
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